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cio che il Re di Svezia' proponeva di fire , o
dire . :

Parecchie erano le ragioni ; per le quali il Re
Carlo profeflfava 'di ‘romperla’ con lo ' Imperadore
nel tempo del fuo foggiorno in' Saffonia. La prima
fi'era, che, avendo voluto accrefcere le fue Trup-
pe fino alli cinquanta , ‘e piu mila Soldati , fece
fare a tal effetto’ le leve negli Stati vicini alla
Saffonia; ed inmodo particolare nella Silefiz. Quan-
do cio venne a netizia dell’ Uffiziale, che 2 nome
dello Imperadore aveva il governo fupremo di
quella: Provincia , fece domandare all’ Uffiziale
Svezzefe , che arrolava Genti in Breslavia , con
qual’ ordine , e licenza fi prendeffe quell’ autoritd .
Quegli rifpofe , che cio faceva per commiffione
del Re di Svezia fuo Signofe . A quefta rifpofta
replico. I’ Uffiziale Cefareo ; che il ‘Re di Svezia
non era Re di Silefia ; onde non poteva prenderfi
quell’ arbitrio negli altrui Stati ; e dopo ordind ,
che a forza gli foflero levati venti Uomini di gia
arrolati; né contento di cia fece porre P Uffiziale
Svezzefe in prigione . Il Re Carlo entro nelle fu-
rie a tale avvifo, e difle, che, prima di giugnere
all’ ecceflo di far prigione una fua perfona , ogni
giuftizia voleva, che a lui fi portaffero le doglian-
ze y cui {pettava unicamente il farfi rendere ragio-
ne da’fuoi.

Per fecondo motivo de’ fuor difgufti allegava :
Che il Conte Zobor fi era prefa la libertd di bia-
fimare nella Cittd di Vienna le azioni fue alla pre-
fenza del Barone Stralenbeim fuo Ambafciadore .
Per foddisfazione del poeo rifpetto ufato pretende-
va




